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perché se fosse y — 2% = 0 avremmo anche z? — y? = 0, caso che abbiamo
gia considerato. Studiando il segno della funzione notiamo che i punti
appartenenti alle rette y =2 e y = —2 con 0 <y <1 sono di minimo,
perché in quei punti la funzione si annulla mentre intorno & positiva, men-
tre i punti delle due rette tali che y € (—o0,0) U (1,400) sono di massimo
perché la funzione & negativa in ogni intorno e i punti (0,0) e (£1,1)
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pertanto essendo questi due gli unici punti stazionari rispettivamente del
primo e del secondo insieme, saranno entrambi di massimo.
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